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Parte da Brescia la strada
che porta alla cura dell’Alzhe-
imer e di alcune forme di de-
menza, passando dall’indivi-
duazione di anomalie comu-
ni. Il filo rosso si srotola lun-
go la via endo-lisosomiale, il
sistema cellulare che provve-
de a degradare e riciclaremo-
lecole, tra le quali le proteine.
A tracciare il cammino della
svolta scientifica, di assoluto
rilievo, è stato il gruppo di ri-
cerca dell’Ircss San Giovanni
di Dio Fatebenefratelli di Bre-
scia, in collaborazione con
l’Ircss Besta di Milano e l’Uni-
versità di Anversa.
L’obiettivo finale, ovvero

arrivare ad una cura per Al-
zheimer, demenza fronto-
temporale e demenza a corpi
di Lewy, non è dietro l’ango-
lo.Ma i risultati raggiunti nel-
l’ambito del progetto europeo
«EU Joint Programme-Neuro-
degenerative Disease Resear-
ch Jpnd Lode», pubblicati
sulla rivista International
Journal of Molecular Scien-
ces, sono un passo fonda-
mentale, mosso partendo da
un approccio quasi filosofico.
«Abbiamo adottato paradig-
mi nuovi, rompendo gli sche-
mi della ricerca. La chiave –
spiega Roberta Ghidoni, di-
rettrice Scientifica dell’istitu-
to di via Pilastroni e coordina-
trice del progetto – è la classi-
ficazione molecolare di que-
ste malattie neurologiche,

sante, insieme ad altri due.
Altri cinque sono in osserva-
zione insieme a dodici muta-
zioni rare», aggiunge Roberta
Ghidoni che è anche respon-

sabile del Laboratorio Marca-
tori Molecolari dell’istituto di
ricovero e cura a carattere
scientifico (acronimodi Irccs,
appunto). Sono state messe
in evidenza alterazioni rileva-
te in più punti «Ma è singola-
re che le manifestazioni clini-
che associate siano diverse»,
ricorda la studiosa. Per que-
sto lo studio mira a valutare
fattori genetici (analizzando
però anche non familiarità),
epigenetici o ambientali, in
grado di modulare in modo
differenziale l’espressione
della malattia. «Dobbiamo
arrivare a capire dove si in-
ceppa il meccanismo».
A Brescia sono circa 17mila

le persone colpite dalle diver-
se forme di demenza, dieci-
mila soffrono di Alzheimer.
«Stiamo tornando ad un’atti-
vità ambulatoriale analoga a
quella del periodo pre Covid –
spiega Orazio Zanetti, diret-
tore sanitario del Fatebene-
fratelli – con numeri impor-
tanti. Nel 2019 abbiamo effet-
tuato circa 6 mila visite, en-
trando in contatto con 1.600
nuovi pazienti, e 500 ricove-
ri». Medici, infermieri, edu-
catori e riabilitatori, psicolo-
ga, assistente sociale e fisiote-
rapista provvedono anche al-
la formazione dei familiari
che devono farsi carico del-
l’assistenza domiciliare.
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Alzheimer, una speranza di cura
dalla nuova ricerca «bresciana»
Il Fatebenefratelli scopre un’anomalia nei lisosomi, il sistema digerente della cellula

I numeri Sono 17mila i bresciani che soffrono una patologia legata alla demenza, diecimila di Alzheimer

Meteo e ambiente

Il ventopulisce
l’ariadiBrescia
edevitanuovi
divieti al traffico

I l vento del Nord è una
canzone dei Nomadi
ma anche il benedetto

contributo del cielo che
interrompe il filotto di
dieci giorni di aria
avvelenata da polveri
sottili, nel Bresciano come
inmolte province
lombarde. Oggi ci sarà
l’ufficializzazione dei dati
ma già ieri il sito di Arpa
Lombardia riportava
condizioni «favorevoli»
alla dispersione degli
inquinanti, grazie appunto
ad un rinforzo del vento,
marcato in montagnama
«sensibile anche sulla
pianura, specie settori
pedemontani occidentali
dove sarà a prevalente
carattere di foehn». Vento
che soffierà
moderatamente anche
domenica e lunedì,
scongiurando la repentina
risalita delle polveri. Da
Arpa Lombardia fanno
sapere che «persistendo le
attuali condizioni»
dovrebbero rientrare
anche i provvedimenti in
essere, come previsto
dalle disposizioni
regionali. A Brescia erano
in vigore da martedì i
divieti di livello 1 (stop alle
auto più inquinanti fino ai
diesel Euro 4), confermati
anche giovedì, scatenando
le ire di Legambiente, che
se l’era presa con «il
macchioso algoritmo» di

Regione Lombardia, più
morbido nel decidere i
divieti rispetto a Veneto ed
Emilia. «Stiamo vivendo
uno dei più lunghi e
opprimenti periodi di
smog degli ultimi anni,
eppure il silenzio delle
istituzioni è assordante, a
tutti i livelli. Come se si
desse per scontato che,
per uscire da questa
situazione, solo pioggia e
vento possano salvarci» ha
detto la presidente
regionale di Legambiente,
Barbara Meggetto,
bacchettando anche i
sindaci «a cui spetta anche
il compito di tutelare la
salute dei cittadini» e che
invece «aspettano
silenziosi che il tempo
cambi». Per Meggetto le
misure da mettere in
campo «devono essere
trasversali» se si vuole
«tenere sotto controllo
l’inquinamento
atmosferico prima di
arrivare al limite della
sopportazione umana».
Anche perché non sono
previste piogge per la
prima decade di febbraio
(tranne il 6 febbraio). Il
rischio di bruciare il
bonus europeo di 35
giorni primamarzo,
battendo il record del 2021
è concreto. Da inizio anno
sono 14 i giorni fuorilegge
al Villaggio Sereno, 12 al
Broletto e in via Tartaglia.
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I dati Una centralina di Arpa

A Desenzano

Oltre il bancone
per molestare
la barista

I n preda ai fumi
dell’alcol, un
allenatore di calcio ha

scavalcato il bancone di
un bar e ha toccato il seno
a una barista. È
l’incredibile episodio che
si è verificato in un
esercizio commerciale di
Desenzano, quando un
cittadino del posto,
ubriaco, è entrato e
all’improvviso ha
raggiunto la barista dietro
il bancone e l’ha toccata.
Poi, sotto lo sguardo
incredulo di un paio di
clienti che si trovavano
all’interno del locale e
della donna, si è
dileguato per le strade di
Desenzano. La giovane,
che è rimasta
leggermente ferita, ha
denunciato l’accaduto e si
è dovuto sottoporre a una
visita medica in ospedale.
Fortunatamente la
lesione non è grave e la
giovane si rimetterà in
pochi giorni. Nel
frattempo l’allenatore,
che tra l’altro segue i
ragazzi di una squadra di
calcio in provincia di
Brescia, è stato accusato
di violenza sessuale. Nel
corso delle ultime
settimane si è già svolta
l’udienza in Tribunale a
Brescia, ma è stato
necessario un rinvio
perché l’imputato non si
è presentato in aula per
«motivi medici».
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adottata anche per altre pato-
logie».
Il lavoro, durato tre anni e

mezzo e condotto su 948 pa-
zienti è arrivato a ipotizzare
che all’origine di Alzheimer,
demenza frontotemporale e
demenza a corpi di Lewy (tut-
te caratterizzate da un accu-
mulo di proteine a livello ce-
rebrale) ci sia una alterazione
della via endo-lisosomiale
che possa rappresentare un
meccanismo comune che in-
nesca le tre forme di demen-
za. «Abbiamo caratterizzato
alcuni geni della via endo-li-

sosomiale nelle tre patologie.
Ma tra questi, uno, il Sorl1 che
provvede al trasporto e smi-
stamento delle proteine nella
cellula, risulta il più interes-
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